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 Vista la nota del 19 ottobre 2015 con la quale le princi-
pali associazioni di categoria dell’autotrasporto richiedo-
no la proroga dei termini perentori di cui al citato decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 31 luglio 
2015 n. 261, avuto riguardo alla lamentata incompati-
bilità fra alcuni tipi di � rma digitale con la piattaforma 
telematica implementata dal Ministero per l’inoltro    on 
line    delle domande di ammissione al bene� cio che non 
consente alle imprese interessate di poter procedere alla 
digitalizzazione dell’istanza; 

 Preso atto che tale criticità è stata tempestivamente ri-
solta rendendo possibile la trasmissione delle domande di 
ammissione ai bene� ci in formato elettronico e regolar-
mente � rmate digitalmente come previsto dall’articolo 2, 
comma 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 31 luglio 2015, n. 261; 

 Considerato che il termine ultimo per poter presentare 
domanda di ammissione ai bene� ci non è ancora scaduto 
stante che é � ssato al 30 ottobre 2015, ai sensi del citato 
articolo 2, comma 3 del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 31 luglio 2015 n. 261; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti di fatto e di dirit-
to per poter disporre in ordine alla proroga di giorni venti 
del termine ultimo per la presentazione delle domande di 
ammissione ai bene� ci di che trattasi; 

 Ritenuto, al � ne di mantenere l’equilibrio fra i vari ter-
mini temporali previsti dal già citato decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 31 luglio 2015 n. 261, 
di dover prorogare anche gli ulteriori termini � nali ivi � s-
sati di giorni venti; 

  Vista la nota della Direzione generale per il traspor-
to stradale e per l’intermodalità n. 38823 del 21 ottobre 
2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per quanto in premessa il termine � nale per presen-

tare le domande di ammissione ai contributi, � ssato al 
30 ottobre 2015 dall’articolo 2, comma 3 del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 31 luglio 2015 
n. 261, è prorogato � no al 20 novembre 2015 compreso. 

 2. Sono altresì prorogati di giorni venti i termini peren-
tori di cui all’articolo 1, comma 4 del medesimo decreto, 
nella parte in cui � ssa la data ultima per la conclusione 
dell’attività formativa, e di cui all’articolo 3, comma 2, 
nella parte in cui � ssa il termine ultimo per la trasmissio-
ne della documentazione concernente la rendicontazione 
dei costi sostenuti dagli enti di formazione. 

 3. Rimangono invariati i termini iniziali. 
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf� ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2015 

 Il Ministro: DELRIO   

  15A08155

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 luglio 2015 .

      Istituzione del registro unico dei controlli ispettivi sulle 
imprese agricole.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto l’art. 33 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” 
che stabilisce, al comma 3, lettera   b)  , che il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali svolga, tra 
l’altro, le funzioni e i compiti di prevenzione e repressio-
ne - attraverso l’Ispettorato centrale repressione frodi di 
cui all’art. 10 del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 7 agosto 1986, 
n. 462 - nella preparazione e nel commercio dei prodot-
ti agroalimentari e ad uso agrario; controllo sulla qualità 
delle merci di importazione, nonché lotta alla concorren-
za sleale; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004 relativo ai controlli 
uf� ciali intesi a veri� care la conformità alla normativa in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute 
e sul benessere degli animali; 

 Viste le Linee guida in materia di controlli adottate ai 
sensi dell’art. 14, comma 5, del decreto-legge 9 febbra-
io 2012, n. 5, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, converti-
to, con modi� cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 
recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tu-
tela ambientale e l’ef� cientamento energetico dell’edili-
zia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la de� nizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea”, che all’art. 1, 
commi 1 e 2, prevede l’istituzione presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali del registro 
unico dei controlli ispettivi sulle imprese agricole; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modi� cazioni e integrazioni, recante il Codice 
in materia di protezione dei dati personali, e, in partico-
lare, l’art. 19, commi 2 e 3, che prevede che la comuni-
cazione di dati diversi da quelli sensibili e giudiziari da 
parte di un soggetto pubblico ad altri soggetti, pubblici 
e privati, è ammessa quando è prevista da una norma di 
legge o di regolamento; 
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 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modi� cazioni e integrazioni, recante il Codice 
dell’amministrazione digitale, e, in particolare, l’art. 50, 
concernente la disponibilità dei dati delle pubbliche am-
ministrazioni e l’art. 58 concernente le modalità della fru-
ibilità del dato; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive mo-
di� cazioni, recante “Protezione del diritto d’autore e di 
altri diritti connessi al suo esercizio” che al Titolo II  -bis   
disciplina i diritti e gli obblighi dell’utente e del costitu-
tore di una banca dati; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 12 gennaio 2015, n. 162, recante sem-
pli� cazione della gestione della PAC 2014-2020, pubbli-
cato sulla   Gazzetta Uf� ciale   n. 59 del 12 marzo 2015; 

 Ritenuto di procedere, al � ne di dare attuazione alle di-
sposizioni di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del citato decreto-
legge n. 91 del 2014, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge n. 116 del 2014, all’emanazione del decreto inter-
ministeriale di natura non regolamentare per l’istituzione 
del registro unico dei controlli sulle imprese agricole; 

 Considerato che ai � ni della programmazione delle at-
tività di controllo nei settori diversi da quello delle impre-
se agricole, le amministrazioni competenti continuano ad 
esercitare la programmazione ed il coordinamento delle 
predette attività secondo la speci� ca normativa vigente; 

 Ritenuto che il registro unico dei controlli ispettivi pos-
sa essere utilizzato anche a servizio dell’attività di ripro-
grammazione ai sensi dell’art. 42 del regolamento (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2004; 

 Visto l’Accordo sancito tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome, e gli enti locali nella seduta della 
Conferenza uni� cata del 7 maggio 2015; 

 Sentita l’Autorità garante per la protezione dei dati perso-
nali, il cui parere è stato trasmesso con nota del 2 luglio 2015; 

 Vista la presa d’atto della Conferenza uni� cata nella 
seduta del 16 luglio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Registro unico dei controlli ispettivi    

     1. È istituito, presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, il registro unico dei controlli 
ispettivi, di seguito denominato RUCI integrato nell’ana-
grafe nazionale delle aziende agricole attraverso il SIAN. 

 2. Il RUCI costituisce, nel rispetto delle � nalità di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116, strumento di ausilio alle amministrazioni 
pubbliche per l’effettuazione dei controlli di propria com-
petenza e per la loro più razionale programmazione, ferma 
restando l’attuazione dei controlli straordinari ed urgenti. 

 3. Nel RUCI af� uiscono i dati concernenti i controlli 
effettuati da parte di organi di polizia e dai competenti 
organi di vigilanza e di controllo e degli organismi paga-
tori, nonché da organismi privati autorizzati dalle vigenti 

disposizioni allo svolgimento di compiti di controllo a ca-
rico delle imprese agricole. 

 4. I registri unici di controllo istituiti dalle regioni e 
dalle province autonome di Trento e di Bolzano o dagli 
organismi pagatori alimentano il RUCI con le informa-
zioni in essi contenute. Il RUCI alimenta i registri unici 
dei controlli regionali ove istituiti. 

 5. Il pubblico funzionario incaricato dell’esercizio dei 
controlli ispettivi di cui al presente decreto veri� ca, attra-
verso il RUCI, le informazioni pertinenti e non eccedenti 
riconducibili alla propria competenza, al � ne di evitare 
duplicazioni e sovrapposizioni nei procedimenti di con-
trollo e di recare il minore intralcio all’esercizio dell’atti-
vità d’impresa.   

  Art. 2.
      De� nizioni    

      1. Ai � ni del presente decreto:  
   a)   per impresa agricola si intende l’impresa condotta 

dall’imprenditore agricolo di cui all’art. 2135 del codice 
civile e che svolge le attività ivi indicate, nonché dai sog-
getti ad esso equiparati; 

   b)   per controlli si intendono tutte le attività � nalizza-
te al riscontro del corretto adempimento sostanziale agli 
obblighi cui sono tenute le imprese agricole in un’ottica 
di tutela di un determinato interesse pubblico e che richie-
dono necessariamente ispezioni e sopralluoghi presso le 
imprese stesse; 

   c)   per informazioni si intendono i dati concernenti 
i controlli effettuati da parte dei soggetti di cui all’art. 1, 
comma 2, a carico delle imprese agricole, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del citato decreto-legge n. 91 del 
2014, convertito, con modi� cazioni, dalla legge n. 116 
del 2014; 

   d)   per organi di polizia, di vigilanza e di controllo si 
intendono tutte le Autorità e gli Enti competenti a svolge-
re a qualsiasi titolo controlli sulle imprese agricole; 

   e)   per organismi privati autorizzati si intendono gli 
organismi privati nonché le autorità designate incaricati 
di svolgere compiti speci� ci di controllo nell’ambito del-
le produzioni di qualità regolamentate; 

   f)   per organismi pagatori si intendono gli organi-
smi istituiti ai sensi dell’art. 7 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013.   

  Art. 3.
      Informazioni contenute nel RUCI    

      1. Il RUCI è costituito da un archivio informatico attra-
verso il quale sono rese disponibili le seguenti informa-
zioni sui singoli controlli ispettivi, ivi inclusi quelli stra-
ordinari e urgenti, con esclusione di quelle concernenti 
fatti di reato a carico delle persone � siche titolari delle 
ditte individuali o legali rappresentanti delle altre impre-
se, eseguiti a carico delle imprese agricole:  

   a)   data del controllo; 
   b)   anno di riferimento del controllo; 
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   c)   ente competente del controllo; 
   d)   ente esecutore del controllo; 
   e)   nominativo del controllore; 
   f)   impresa agricola controllata; 
   g)   settore del controllo; 
   h)   tipologia del controllo; 
   i)   documentazione controllata o riproduzione elet-

tronica dei verbali; 
   j)   esiti; 
   k)   estremi dei verbali o riproduzione elettronica dei 

verbali. 
 2. Le informazioni sono raccolte secondo le speci� che 

di cui all’allegato I che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 3. Il RUCI consente inoltre l’interscambio della docu-
mentazione relativa ai singoli controlli tra organi di po-
lizia, di vigilanza e di controllo e gli organismi pagatori, 
secondo le due modalità alternative previste al comma 5 
e nei limiti delle rispettive competenze. 

 4. Per facilitare la raccolta omogenea delle informa-
zioni di cui al presente articolo i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   d)  ,   e)   e   f)  , qualora non abbiano a disposi-
zione un modello predeterminato di verbale per la tipolo-
gia di controllo interessata, utilizzano modelli contenenti 
gli elementi minimi di cui all’allegato II. 

 5. Gli organi di polizia, di vigilanza e di controllo e 
gli organismi pagatori, in linea con i principi di coordina-
mento, collaborazione, razionalizzazione e sempli� cazio-
ne, per una speci� ca � nalizzazione dei controlli possono 
richiedere l’invio, in via telematica, di singoli verbali re-
datti da altro organo o da organismi privati autorizzati nel 
caso in cui la riproduzione elettronica del verbale non sia 
direttamente disponibile nel RUCI. L’organo valuta entro 
10 giorni la richiesta in ordine ad eventuali pro� li di in-
dagini penali in corso o altri elementi ostativi all’accogli-
mento della richiesta stessa. La mancata trasmissione dei 
verbali, in assenza di motivazioni ostative, integra com-
portamenti di rilevanza disciplinare ai sensi degli articoli 
da 55 a 55  -octies   del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001 e delle vigenti disposizioni di contrattazione colletti-
va nazionale di lavoro per i responsabili del procedimento. 

 6. Ai � ni della programmazione delle attività di con-
trollo nei settori diversi da quello delle imprese agricole, 
gli organi di polizia, di vigilanza e di controllo possono 
avvalersi delle risultanze del RUCI e continuano ad eser-
citare la programmazione ed il coordinamento delle pre-
dette attività secondo la normativa vigente. 

 7. Il RUCI può essere strumento di supporto dell’at-
tività di riprogrammazione ai sensi dell’art. 42 del rego-
lamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 aprile 2004.   

  Art. 4.
      Connettività    

     1. Al � ne della tempestiva acquisizione dei dati, i sog-
getti di cui all’art. 2, comma 1, lettere   d)  ,   e)   e   f)  , trasmet-
tono al RUCI, eventualmente anche per il tramite del 
Registro unico dei controlli regionale, le informazioni di 

propria competenza prioritariamente avvalendosi di ser-
vizi di cooperazione applicativa attivati secondo lo stan-
dard SpCoop/Soap. A tal � ne sono resi disponibili servizi 
di cooperazione applicativa e/o sistemi di sincronizzazio-
ne che consentano l’interscambio tra RUCI, Registri re-
gionali, ove istituiti, e gli enti fornitori di dati, anche per 
la consultazione delle informazioni presenti nel RUCI. 

 2. Gli accordi di servizio per la cooperazione delle ban-
che dati delle singole Autorità di controllo e dei Registri 
Unici esistenti a livello regionale nonché le modalità di 
accesso al RUCI sono de� nite nell’allegato III, nel ri-
spetto delle disposizioni di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008, recante regole 
tecniche e di sicurezza per il funzionamento del Sistema 
pubblico di connettività previste dall’art. 71, comma 1  -
bis   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il 
«Codice dell’amministrazione digitale».   

  Art. 5.
      Trattamento e sicurezza dei dati    

     1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali è il titolare del trattamento dei dati conservati nel 
RUCI ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, e ne assicura la gestione tecnica 
e informatica. 

 2. L’utilizzo dei dati e delle informazioni avviene nel 
rispetto dei principi vigenti in materia di trattamento dei 
dati, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
nel rispetto delle regole tecniche e di sicurezza di cui 
all’art. 71, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e nell’ambito della cornice tecnico-normativa 
del Sistema pubblico di connettività di cui al Capo VIII 
del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modi� cazio-
ni e integrazioni. 

 3. Al � ne dell’applicazione delle disposizioni sulle 
misure di sicurezza, in conformità all’art. 31 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, adotta le misure atte 
a ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita anche 
accidentali dei dati stessi, di accesso non autorizzato, di 
trattamento non consentito o non conforme alle � nalità 
della raccolta, prevedendo in particolare un sistema di ge-
stione degli accessi e di pro� lazione, nonché la registra-
zione delle operazioni di accesso (log).   

  Art. 6.
      Disposizioni � nali    

     1. Tutte le amministrazioni pubbliche interessate prov-
vedono all’attuazione del presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e � nanziarie disponibili a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della � nanza pubblica. 

 2. Alle eventuali modi� che agli allegati I, II e III si 
procede mediante decreto Dipartimentale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali – ICQRF, 
di concerto con la competente struttura del Ministero 
dell’interno e sentite le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 
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 3. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no alle regioni a statuto speciale e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano nel rispetto e nei limiti degli statuti 
speciali di autonomia e delle relative norme di attuazione. 

 Il presente decreto è trasmesso all’Organo di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2015 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     MARTINA   
  Il Ministro dell’interno   

   ALFANO    
  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2015
Uf� cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 3388

  

     ALLEGATO I
DATI CONTENUTI NEL RUCI 

   A)   Data del controllo 
 1- Se il controllo è stato eseguito in più giornate indicare la data 

di conclusione 
   B)   Anno di riferimento 
 1. Annualità di competenza del controllo (non sempre coincidente 

con l’anno nel quale il controllo è eseguito) 
   C)   Ente competente del controllo 
 1. Ente/Organismo/Amministrazione responsabile del procedi-

mento nel quale è collocato il controllo (per esempio: Organismi Paga-
tori che delegano i controlli) 

   D)   Ente esecutore del controllo 
 1. Ente/Organismo/Amministrazione che ha eseguito il controllo 
 2. Indirizzo di posta elettronica certi� cata per la trasmissione della 

riproduzione elettronica del verbale, ove non presente nel RUCI 
   E)   Nominativo del controllore 
 1) Nome, cognome e codice � scale di chi ha eseguito il controllo 
   F)   Impresa agricola 
 1. Denominazione sociale/ragione sociale/ditta/Cognome nome 
 2. CUAA 
 3. Indirizzo sede dello stabilimento oggetto del controllo 
   G)   Settore del controllo (Individuato in relazione alla base giuridi-

ca che lo ha determinato) 
 1. Ambientale 
 2. Agricolo 
 3. Sanitario 
 4. Veterinario 
 5. Fiscale 
 6. Previdenziale 
 7. Urbanistica 
 8. Sicurezza sul lavoro 
 9. Qualità merceologica dei prodotti agroalimentari 
   H)   Tipologia del controllo 
 1. Controllo documentale 
 2. Controllo � sico 
 3. Entrambi 
   I)   Documentazione controllata ( nel caso di mancata riproduzione 

elettronica del verbale) 
  Esempio:  
 • Documenti commerciali dal ….. al …… 
 • Registri vino/olio/altro 
 • Quaderno di campagna 
 • Altro 

   J)   Esiti 
 1. Conforme/Non conforme 
 2. Norma violata (in caso di non conformità) 
 3. Dif� da (eventuale) 
 4. Prescrizione(eventuale) 
 5. Note 
   K)   Verbali 
 1. Estremi del verbale e eventuale riproduzione elettronica del 

verbale.   

  

     ALLEGATO II
ELEMENTI MINIMI DEL VERBALE DI ACCERTAMENTO 

 [anno/numero] del Verbale di accertamento 

   per la Parte verbalizzanti:   

 [quali� ca, nome e cognome]; 
 ente esecutore del controllo 

   per la Parte impresa agricola controllata:   

 Impresa agricola: [lo stabilimento, il deposito di prodotti alimen-
tari, il punto vendita] sito in [indirizzo della sede visitata] della ditta/
società [denominazione, sede legale e CF (CUAA) 00000000000]; 

 Responsabile legale: [nome, cognome, data e luogo di nascita, re-
sidenza anagra� ca, codice � scale]; 

 Personale che ha assistito alle operazioni: [cognome, nome, data 
e luogo di nascita, attuale luogo di residenza, codice � scale, tipo ed 
estremi completi del documento esibito ed a che titolo presenzia alle 
operazioni]. 

  Settore del controllo:    [Ambientale, Agricolo, Sanitario, Veterina-
rio, Fiscale, Previdenziale, Urbanistico, Sicurezza sul lavoro, Qualità 
merceologica dei prodotti agroalimentari] 

  Tipologia del controllo:    [Documentale/� sico] 
 In data [giorno, mese e anno] alle ore [… : …] i verbalizzanti in 

epigrafe, funzionari dell’Uf� cio in intestazione [eventualmente, sede 
distaccata di…], si sono recati presso la sede della ditta/società e dopo 
aver informato il Sig./la Sig.ra [cognome, nome], sopra identi� cato, 
[qualità], che il motivo dell’ispezione è [obiettivo dell’ispezione: con-
trollo giacenze, controllo etichettatura, ecc.], hanno accertato quanto 
segue [Descrizione dei fatti rilevati/constatati durante la visita ispettiva 
senza alcuna assertività positiva sui fatti stessi]. 

 [Eventuale descrizione dell’oggetto in esame (materie prime, pro-
dotti � niti, documenti, locali aziendali, attrezzature, macchinari, descri-
zione dei cicli di lavorazione, giacenze � siche dei prodotti rinvenuti, 
titolarità della merce, presentazione dei prodotti esposti per la vendita, 
documenti commerciali giusti� cativi, prezzo di acquisto e di vendita 
ecc.)]. 

 In proposito il Sig. [nome e cognome], sopra identi� cato, sponta-
neamente dichiara [riportare le eventuali dichiarazioni rilasciate dalle 
persone presenti alle operazioni con l’indicazione se le stesse sono state 
rilasciate in maniera spontanea o a domanda, in tal caso va indicata an-
che la/e domanda/e posta/e]. 

 Si allegano al presente atto: [elencare, numerare e sottoscrivere 
l’eventuale documentazione da allegare al verbale speci� cando se in 
copia o in originale: documenti di trasporto, fatture e pagine di registri, 
etichette, fotogra� e della merce, ecc.]. 

 Il presente verbale, redatto in almeno due copie, viene letto e � r-
mato dai Verbalizzanti e dalla Parte [in caso di ri� uto di sottoscrizione 
indicarne la motivazione] al/i quale/i si rilascia una copia. 

 Chiuso in data e luogo sopra indicati, alle ore [… : …] 
 LA PARTE 

 I VERBALIZZANTI   
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ALLEGATO III 
MODALITÀ DI ACCESSO AL RUCI 

 
 
Trasmissione dati al RUCI 
 
INPUT 

TrasmissioneRUCI 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

SistemaAlimentante String 1 No Codice Ente alimentante (codice 
fiscale)  

Controlli[] Controllo 1..n No Elenco dei controlli (tabella 2) 
Tabella 1 - Struttura dati da trasmettere 

 
Controllo 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

IdControlloEsterno String 1 No 

Identificativo con cui il controllo è 
individuato nel sistema alimentante. 
Se tale ID risulta già presente nel 
RUCI nazionale per il medesimo 
“Sistema alimentante”, il controllo 
sostituisce quello precedentemente 
acquisito avente medesimo ID 
(soluzione per eventuali 
aggiornamenti) 

DataControllo Date 1 No Data di conclusione del controllo 

EnteCompetente  String 1 Sì Codice fiscale dell’Ente competente 
del controllo 

EnteEsecutore EnteEsecutore 1 No Ente che ha effettuato il controllo 
(tabella 3). 

AziendaControllata 
 

AziendaControllata 1 No 
Dati dell’azienda controllata  (tabella 
4) 
 

Settore Number 1 No 

Codice del settore (1. Ambientale 2. 
Agricolo 3. Sanitario 4. Veterinario 
5. Fiscale 6. Previdenziale 7. 
Urbanistica 8. Sicurezza sul lavoro 9. 
Qualità merceologica dei prodotti 
agroalimentari 
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Controllo 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Funzionari [] Funzionario  0…n Sì V. tabella 8 

TipoControllo Number 1 No Tipo di controllo (1. documentale 2. 
fisico 3. documentale e fisico) 

AnnoRiferimento Number 1 No Anno a cui si riferisce il controllo  

DocumentiControllati [] Documento 0..n Sì Struttura contenente i documenti 
controllati (Tabella 5) 

Esito Esito 1 No Struttura contenente l’esito del 
controllo (Tabella 6) 

Verbali [] Verbale 1..n No Struttura contenente almeno un 
verbale (Tabella 7) 

Tabella 2 - Struttura dati relativa al set dei dati di un singolo controllo 
 

EnteEsecutore 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Codice String 1 No Codice fiscale 
Ufficio Ufficio 1 Sì Ufficio (tabella 3.1) 

EMail String 1 Si 
Indirizzo di posta certificata da 
indicare obbligatoriamente in 
assenza di ufficio 

Tabella 3 - Struttura dati dell’ente esecutore 
 

Ufficio 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Codice String 1 No Codice dell’ufficio 
Codice fiscale Comune String 1 No Codice fiscale del Comune 

Indirizzo String 1 No Descrizione del recapito 
Civico String 1 Sì Numero civico 
CAP String 1 Sì CAP 

EMail String 1 No Indirizzo di posta certificata del 
singolo ufficio 

Tabella 3.1 - Struttura dati dell’ufficio dell’ente esecutore 
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AziendaControllata 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

CUAA String 1 No CUAA dell’azienda controllata 

Codice fiscale Comune String 1 Si 

Codice fiscale del Comune 
(da inserire solo se l’indirizzo è 
diverso dalla sede legale 
dell’azienda) 

Indirizzo   String 1 Si 

  Descrizione del recapito  
(da inserire solo se l’indirizzo è 
diverso dalla sede legale 
dell’azienda) 

Civico   String 1 Sì 

  Numero civico 
(da inserire solo se l’indirizzo è 
diverso dalla sede legale 
dell’azienda) 

CAP   String 1 Sì 

  CAP 
(da inserire solo se l’indirizzo è 
diverso dalla sede legale 
dell’azienda) 

Tabella 4 - Struttura dati dell’azienda controllata 
 

Documento 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Descrizione String 1 No Descrizione del documento 
Data Date 1 Sì Data del documento 

Tabella 5 - Struttura dati del documento 
 

Esito 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Conformita Number 1 No Esito (1: Conforme; 2: Non 
Conforme) 

NormaViolata String 1 Sì Descrizione della norma violata 

Diffida Number 1 SI 
Presenza della diffida  
1: SI  
2: NO  

Prescrizione Number 1 Sì Presenza della prescrizione  
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Esito 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

1: SI  
2: NO  

Note String 1 Sì 

Descrizione della nota    
(riportare eventuali annotazioni 
anche circa gli esiti del controllo, 
specificità rilevate etc..) 
 
 

Tabella 6 - Struttura dati dell’esito del controllo 
 

Verbale 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Numero String 1 No Numero del verbale 
Data Date 1 No Data del verbale 

Riproduzione elettronica del 
verbale  Da definire 1 Sì Da definire la modalità di 

trasmissione 
Tabella 7 - Struttura dati del verbale 

 
Funzionario 

Campo Tipo 
Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

CodiceFiscale String 1 Sì Codice fiscale 
Nome funzionario  String 1 No Nome funzionario   

Cognome funzionario String 1 No 
Cognome funzionario 

 
Tabella 8 – Dati del singolo funzionario controllore 

 
 

OUTPUT 
OutputTrasmissioneRUCI 

Campo 
 

Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Risposta Risposta 1 Sì Esito della richiesta valorizzato nel 
caso di rifiuto dell’intera fornitura 
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OutputTrasmissioneRUCI 

Campo 
 

Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

EsitoAcquisizioneControlli[] EsitoAcquisizione
Controllo 1 No Struttura descritta in tab. 10  

Tabella 9 – Output della trasmissione 
 

EsitoAcquisizioneControllo 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

IdControlloEsterno String 1 No 
Identificativo del singolo controllo 
dell’ente alimentante 
 

Risposta Risposta 1 Sì Esito dell’acquisizione del singolo 
controllo (tabella 14) 

Tabella 10 – Esito dell’acquisizione del singolo controllo 
 
 
Consultazione dati del RUCI 
 
Di seguito, si riporta la struttura della richiesta di consultazione dei dati del RUCI da parte dei 
soggetti autorizzati. 
 
INPUT 

ConsultazioneRUCI 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

EnteRichiedente String 1 No Codice fiscale dell’Ente che effettua 
la richiesta di consultazione 

DataDa Date 1 No Data iniziale dell’intervallo 
temporale interessato 

DataA Date 1 No Data finale dell’intervallo temporale 
interessato 

AziendeControllate[] String 0..n Sì Elenco dei CUAA delle aziende 
controllate di interesse 

EntiEsecutori[] String 0..n Sì Elenco dei codici identificativi degli 
enti che hanno effettuato i controlli. 

Esito Esito 1 Sì Struttura contenente l’esito del 
controllo (Tabella 5) 

Tabella 11 - Struttura della richiesta di consultazione 
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OUTPUT 

OutputConsultazioneRUCI 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Risposta Risposta 1 Sì Valorizzato in caso di richiesta non 
esaudibile 

 ControlliRichiesti[] ControlloRichiesto 1..n No Struttura descritta in tab. 13  
Tabella 12 – Struttura della risposta alla richiesta di dati 
 

ControlloRichiesto 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

DataControllo Date 1 No Data di conclusione del controllo 

SistemaAlimentante String 1 No Codice Ente alimentante il dato nel 
RUCI (codice fiscale)  

IdControlloEsterno String 1 No 
Identificativo con cui il controllo è 
individuato nel sistema alimentante. 
  

EnteCompetente  String 1 Sì Codice fiscale dell’Ente competente 
del controllo 

EnteEsecutore EnteEsecutore 1 No Ente che ha effettuato il controllo 
(tabella 3). 

AziendaControllata 
 

AziendaControllata 1 No 
Dati dell’azienda controllata  (tabella 
4) 
 

Settore Number 1 No 

Codice del settore (1. Ambientale 2. 
Agricolo 3. Sanitario 4. Veterinario 
5. Fiscale 6. Previdenziale 7. 
Urbanistica 8. Sicurezza sul lavoro 9. 
Qualità merceologica dei prodotti 
agroalimentari 

Funzionari [] Funzionario  0…n Sì V. tabella 8 

TipoControllo Number 1 No Tipo di controllo (1. documentale 2. 
fisico 3. documentale e fisico) 

AnnoRiferimento Number 1 No Anno a cui si riferisce il controllo  

DocumentiControllati [] Documento 0..n Sì Struttura contenente i documenti 
controllati (Tabella 5) 

Esito Esito 1 No Struttura contenente l’esito del 
controllo (Tabella 6) 
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ControlloRichiesto 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Verbali [] Verbale 1..n No Struttura contenente almeno un 
verbale (Tabella 7) 

Tabella 13 – Dati relativi al singolo controllo richiesto 
 

Risposta 

Campo 
 
Tipo 

Mol
tepli
cità 

Null Descrizione 

Codice String 1 No Codice 
Descrizione String 1 No Descrizione 

Tabella 14 – Esito della richiesta di consultazione 
 
 
Anagrafica dei soggetti 
Sarà successivamente definito un sistema di alimentazione/consultazione delle anagrafiche dei 
soggetti (ente competente, ente esecutore, …) ,  che interfacciano il RUCI. 

  15A08014

    PROVVEDIMENTO  13 ottobre 2015 .

      Modi� ca del disciplinare di produzione della denominazione «Limone di Siracusa» registrata in qualità di indicazione 
geogra� ca protetta in forza al Regolamento (UE) n. 96 del 3 febbraio 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 96/2011 della Commissione del 3 febbraio 2011 con il quale è stata iscritta nel regi-
stro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geogra� che protette, la indicazione geogra� ca protetta 
«Limone di Siracusa»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modi� ca del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 1744/2015 della Commissione del 28 settembre 2015, è stata accolta 
la modi� ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Uf� ciale    della Repubblica italiana il disciplinare di 
produzione attualmente vigente, a seguito della registrazione della modi� ca richiesta, della I.G.P. «Limone di Sira-
cusa», af� nché le disposizioni contenute nel predetto documento siano accessibili per informazione erga omnes sul 
territorio nazionale:  

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione della indicazione geogra� ca protetta «Limone di 
Siracusa», nella stesura risultante a seguito dell’emanazione del Regolamento (UE) n. 1744/2015 della commissione 
del 28 settembre 2015. 


